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La lebbra scomparve da lui
ed egli fu purificato.

CELLULE PARROCCHIALI
DI EVANGELIZZAZIONE

2021 ins 6
“... nel cuore di Geremia”

Ger 1,4-19

Mc 1,40-45
In quel tempo, venne da Gesù un
lebbroso, che lo supplicava in ginocchio
e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!».
Ne ebbe compassione, tese la mano, lo
toccò e gli disse: «Lo voglio, sii
purificato!». E subito  la lebbra
scomparve da lui ed egli fu purificato. E,
ammonendolo severamente, lo cacciò
via subito e gli disse: «Guarda di non dire
niente a nessuno; va', invece, a mostrarti
al sacerdote e offri per la tua
purificazione quello che Mosè ha
prescritto, come testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a
proclamare e a divulgare il fatto, tanto
che Gesù non poteva più entrare
pubblicamente in una città, ma rimaneva
fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui
da ogni parte.

MERCOLEDI’ DELLE CENERI

S. Messe h. 8 / 18 / 19
Celebrazione della Parola per i
ragazzi del Catechismo  h. 16.30

QUARESIMA

Confessioni Venerdì e Sabato:
h. 15.30-18,30
Via Crucis ogni Venerdì h. 15

CORSO FIDANZATI
Oggi, 14 febbraio , memoria di S.
Valentino alle 11 saranno presenti le 5
coppie di fidanzati del corso di
preparazione al matrimonio.
Riceveranno la benedizione dei
fidanzati già orientati al Matrimonio.
Il corso continua con la cadenza
quindicinale il 21/2, il 7/3, il 21/3 e il 28/
3.
Il 7 marzo alle ore 15 vi sarà l’incontro
col Patriarca a San marco.

DAL  MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2021

Cari fratelli e sorelle,
annunciando ai suoi discepoli la sua
passione, morte e risurrezione, a
compimento della volontà del Padre,
Gesù svela loro il senso profondo della
sua missione e li chiama ad associarsi ad
essa, per la salvezza del mondo.
Nel percorrere il cammino quaresimale,
che ci conduce verso le celebrazioni
pasquali, ricordiamo Colui che «umiliò
se stesso facendosi obbediente fino alla
morte e a una morte di croce» (Fil 2,8).
In questo tempo di conversione
rinnoviamo la nostra fede, attingiamo
l’“acqua viva” della speranza e riceviamo
a cuore aperto l’amore di Dio che ci
trasforma in fratelli e sorelle in Cristo.

 Nella notte di Pasqua rinnoveremo le
promesse del nostro Battesimo, per
rinascere uomini e donne nuovi, grazie
all’opera dello Spirito Santo. Ma già
l’itinerario della Quaresima, come l’intero
cammino cristiano, sta tutto sotto la luce
della Risurrezione, che anima i sentimenti,
gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole
seguire Cristo.
Il digiuno, la preghiera e l’elemosina,
come vengono presentati da Gesù nella
sua predicazione (cfr Mt 6,1-18), sono
le condizioni e l’espressione della nostra
conversione.

segue in seconda pagina

UN PANE PER AMOR DI DIO

Saranno a disposizione per ogni
famiglia, che vorrà ritirarle, le
CASSETINE UN PANE PER
AMOR DI DIO.
Distribuite in Chiesa o nei gruppi di
catechesi ed evangelizzazione, saranno
riportate il GIOVEDI’ SANTO per
contrìbuire con la Diocesi e realizzare
progetti di solidarietà sostenuti dalla
nostra  Chiesa Veneziana.



.

NELLA CASA DEL
PADRE

Venerdì mattina abbiamo celebrato
l’Eucarestia di suffragio per il nostro
fratello:
ALESSANDRO FERRARO
di 67 anni residente in Vicolo Pineta
Ai suoi congiunti vadano le
codoglianze di tutta la Comunità.

SEGUE il MESSAGGIO del
SANTO PADRE FRANCESCO

La via della povertà e della privazione (il
digiuno), lo sguardo e i gesti d’amore per
l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo
filiale con il Padre (la preghiera) ci
permettono di incarnare una fede sincera,
una speranza viva e una carità operosa.
La fede ci chiama ad accogliere la
Verità e a diventarne testimoni,
davanti a Dio e davanti a tutti i nostri
fratelli e sorelle.
In questo tempo di Quaresima,
accogliere e vivere la Verità manifestatasi
in Cristo significa prima di tutto lasciarci
raggiungere dalla Parola di Dio, che ci
viene trasmessa, di generazione in
generazione, dalla Chiesa. Questa Verità
non è una costruzione dell’intelletto,
riservata a poche menti elette, superiori
o distinte, ma è un messaggio che
riceviamo e possiamo comprendere
grazie all’intelligenza del cuore, aperto
alla grandezza di Dio che ci ama prima
che noi stessi ne prendiamo coscienza.
Questa Verità è Cristo stesso, che
assumendo fino in fondo la  nostra
umanità si è fatto Via – esigente ma
aperta a tutti – che conduce alla pienezza
della Vita.
Il digiuno vissuto come esperienza di
privazione porta quanti lo vivono in
semplicità di cuore a riscoprire il dono
di Dio e a comprendere la nostra realtà
di creature a sua immagine e somiglianza,
che in Lui trovano compimento.
Facendo esperienza di una povertà
accettata, chi digiuna si fa povero con i
poveri e “accumula” la ricchezza
dell’amore ricevuto e condiviso. Così
inteso e praticato, il digiuno aiuta ad
amare Dio e il prossimo in quanto

, come insegna San Tommaso d’Aquino,
l’amore è un movimento che pone
l’attenzione sull’altro considerandolo
come un’unica cosa con sé stessi (cfr
Enc. Fratelli tutti, 93).  (...)
 Già nell’annunciare la sua passione e
morte Gesù annuncia la speranza,
quando dice: «e il terzo giorno risorgerà»
(Mt 20,19). Gesù ci parla del futuro
spalancato dalla misericordia del Padre.
Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire
credere che la storia non si chiude sui
nostri errori, sulle nostre violenze e
ingiustizie e sul peccato che crocifigge
l’Amore. Significa attingere dal suo
Cuore aperto il perdono del Padre.
Nell’attuale contesto di preoccupazione
in cui viviamo e in cui tutto sembra fragile
e incerto, parlare di speranza potrebbe
sembrare una provocazione. Il tempo di
Quaresima è fatto per sperare, per
tornare a rivolgere lo sguardo alla
pazienza di Dio, che continua a prendersi
cura della sua Creazione, mentre noi
l’abbiamo spesso maltrattata (cfr Enc.
Laudato si’, 32-33.43-44). È speranza
nella riconciliazione, alla quale ci esorta
con passione San Paolo: «Lasciatevi
riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20).
Ricevendo il perdono, nel Sacramento
che è al cuore del nostro processo di
conversione, diventiamo a nostra volta
diffusori del perdono: avendolo noi stessi
ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la
capacità di vivere un dialogo premuroso
e adottando un comportamento che
conforta chi è ferito. Il perdono di Dio,
anche attraverso le nostre parole e i nostri
gesti, permette di vivere una Pasqua di
fraternità.
Nella Quaresima, stiamo più attenti a
«dire parole di incoraggiamento, che
confortano, che danno forza, che
consolano, che stimolano, invece di
parole che umiliano, che rattristano, che
irritano, che disprezzano» (Enc. Fratelli
tutti [FT], 223). A volte, per dare
speranza, basta essere «una persona
gentile, che mette da parte le sue
preoccupazioni e le sue urgenze per
prestare attenzione, per regalare un
sorriso, per dire una parola di stimolo,
per rendere possibile uno spazio di
ascolto in mezzo a tanta indifferenza»
(ibid., 224).

Maria, Madre del Salvatore, fedele ai
piedi della croce e nel cuore della
Chiesa, ci sostenga con la sua premurosa
presenza, e la benedizione del Risorto
ci accompagni nel cammino verso la luce
pasquale.

Nel raccoglimento e nella preghiera
silenziosa, la speranza ci viene donata
come ispirazione e luce interiore, che
illumina sfide e scelte della nostra
missione: ecco perché è fondamentale
raccogliersi per pregare (cfr Mt 6,6) e
incontrare, nel segreto, il Padre della
tenerezza.
Vivere una Quaresima con speranza vuol
dire sentire di essere, in Gesù Cristo,
testimoni del tempo nuovo, in cui Dio
“fa nuove tutte le cose” (cfr Ap 21,1-
6). Significa ricevere la speranza di
Cristo che dà la sua vita sulla croce e
che Dio risuscita il terzo giorno, «pronti
sempre a rispondere a chiunque [ci]
domandi ragione della speranza che è in
[noi]» (1Pt 3,15).  (...)

SCUOLA MATERNA
VISITE E ISCRIZIONI

ON-LINE

Per contatti e iscrizioni, rivolgersi alla
Coordinatrice Didattica

consultando il sito
scuolaparitariagoretti.wordpress.com

tel. 041-611020,
oppure scrivere all’indirizzo mail

maternaparr.smgoretti@virgilio.it

  Prefestivo 18.30.
  Feriale 8-19 e lug, ag, set solo 8

SANTA MARIA DELLA PACE
Festivo 9.30-11 (giugno, luglio,
agosto 8-10.30).
Prefestivo e feriale 18.30.

S. GIOVANNI EVANGELISTA
Festivo 8-9.30-11-18.30 (estivo e
invernale).
Prefestivo e feriale 18.30.


